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Concessioni idroelettriche: pioggia di euro sulla Comunità 

 

 

 

 VALLE DEI LAGHI. È stato recentemente comunicato ai Comuni ed alle 

Comunità di valle, con provvedimento del dirigente dell’Agenzia provinciale per 

l’energia, il riparto 2012 dei canoni aggiuntivi, ossia il “tesoretto” scaturito con la 

proroga delle grandi concessioni idroelettriche che porterà complessivamente 

nelle casse degli enti locali oltre 37 milioni di euro. Scorrendo rapidamente 

l’elenco delle concessioni si nota che l’impianto di gran lunga più produttivo - 

grazie ad una potenza nominale di oltre 122 mila Kw che contribuisce con 13 

milioni di euro al 35,36% dell’intero gettito provinciale - è la centrale di Santa 

Massenza. Rispetto al 2011, anno in cui è decollato il nuovo sistema contributivo 

con scadenza 2020, gli importi sono stati aggiornati dell’inflazione, pari al 3%, e si 

sono quindi arrotondati di alcune migliaia di euro gli importi a favore delle 

amministrazioni locali. Per i comuni della valle dei Laghi, inseriti nel Bacino 

Imbrifero del Sarca, questi sono gettiti 2012, strutturati per il 62,5% sul 

parametro storico dei Bim e per il 25% su quello della “media pesata” per le 

penalizzazioni ambientali (in parentesi l’aumento rispetto al 2011): Vezzano 

384.278 euro (+ 11.221), Cavedine 337.196 (+ 9.846), Terlago 244.708 (+ 

56.447 compresi i canoni del Bim Adige), Calavino 196.900 (+ 5.749), Lasino 

161.382 (+ 4.712) e Padergnone 157.042 (+ 4.585). Dei canoni aggiuntivi va 

pure una quota del 7,5% alle comunità di valle. Quella della valle dei Laghi 

incamererà per il 2012 90.775 euro per il Bim Sarca ed 4.380 per il Bim Adige. In 

alternativa i Comuni potrebbero rinunciare ad incassare tale introito, per 

finanziare, assieme alle risorse della Comunità, dei progetti per lo sviluppo 

socioeconomico del territorio con un accordo di programma; però in tempi di 

vacche magre sembra scontato che ciascun’amministrazione foraggerà il proprio 

orticello. (m.b.) 
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